
 

 

 

 

Eni non conferma gli apprendisti ! 
 

La RSU ha incontrato l’azienda in data 22.10.2020, chiedendo chiarimenti in merito alla 
conferma a tempo indeterminato degli apprendisti di alta formazione e ricerca assunti lo 
scorso anno per effettuare i master di ingegneria del petrolio. Erano in attesa di conferma 
39 apprendisti assunti presso il master del Politecnico di Torino (termine 26.10.2020) e 25 
apprendisti assunti presso il master del Politecnico di Milano (termine 25.11.2020 - ancora 
in attesa di decisione finale).  
Nel medesimo incontro l’azienda ci ha segnalato che ad oggi hanno firmato un’uscita con 
esodo incentivato 190 lavoratori per il solo 2020 e che si attende un identico risultato per il 
prossimo anno, anche alla luce dei numerosi verbali già siglati. Sono quindi stimabili in NR 
(Natural Resources) almeno 350/400 uscite nel biennio. 
Dal momento che ENI ha confermato di aver annullato i bandi per i “master” previsti per il 
prossimo anno, avremmo avuto un rapporto tra uscite ed entrate di 65 lavoratori su 
350/400, ovvero un ricambio già inferiore al 20% dei pensionamenti, sicuramente basso ma 
tale da garantire almeno la valorizzazione dell’investimento in formazione effettuato. 
La RSU ha caldeggiato la conferma e in quell’incontro ci è stato assicurato che i “massimi 
vertici aziendali” erano al corrente della situazione e stavano decidendo nel merito. 
 
Ora ci è giunta la notizia che 25 dei 39 apprendisti non sono stati confermati !! 

 
Questa situazione è della massima gravità, da decenni Eni aveva sempre confermato tutti 
gli ingressi in apprendistato. Ciò è avvenuto nonostante il nostro AD abbia dichiarato che 
nessuno sarà lasciato indietro.  
La questione è oltremodo grave in quanto non siamo in presenza di stato di crisi dichiarata 
ed il prezzo del barile è comunque attorno ai 40 dollari. 
Ci chiediamo quale possa essere la credibilità di certi proclami su decarbonizzazione, new 
deal energetico ed impulso sulla ricerca, se poi si decide di non confermare gli apprendisti 
di alta specializzazione e ricerca del Politecnico di Torino che sulla materia hanno studiato. 
Ci pare che questa scelta non sia in linea con la decisione di puntare sui nuovi 
temi di energia alternativa e ricerca.  
Naturalmente ENI non ha ritenuto necessario neppure avvisare la RSU ed ha chiamato gli 
interessati al telefono il pomeriggio precedente alla scadenza… complimenti, la solita ottima 
figura. 
 
A fronte di quanto accaduto e dei mandati diretti ricevuti dagli apprendisti per 
richieste chiarimenti e conferma, abbiamo provveduto come RSU a chiedere un 
ulteriore incontro urgente all’azienda, sia alla linea datoriale Natural Resources 
che alla linea Technology, R&D and Digital.  
 
La RSU invita l’azienda a ripensare alla propria decisione, confermando tutti gli 
apprendisti; non servono slogan belli ma vuoti, quanto azioni concrete  
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